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Grande partecipazione al Festival dell'Unità di Genova 

Una giornata per il popolo del Cile 
a cinque anni dal «golpe» fascista 

Migliaia in piazza per una manifestazione di solidarietà - La resistenza è forte - Intervento dei rap
presentanti di Unidad PopuJar - Pavolini: il contributo italiano per l'isolamento della giunta militare 

D a l n o s t r o inv ia to 

GKNOVA — Da cinque anni 
la dittatura militare più fero
ce opprime il popolo cileno. 
Uno sciopero della fame è in 
corso ne! paese da parte dei 
familiari dei 2.500 scomparsi 
nelle prigioni politiche di l'i* 
nocliet, dei quali non si co
nosce la sorte. I minatori dei 
grandi pozzi del rame sono 
in sciopero contro l'aggrava
mento delle condizioni di vi
ta, il pauroso dilatarsi del
l'inflazione. Tutti i problemi 
del Cile — per risolvere i 
quali, si disse, il regime co-
fitituzionale venne cinicamen 
te soffocato in un bagno di 
sangue — si sono aggravati 
in questi anni. In più. c'è il 
bavaglio imposto ad ogni 
forma di libertà di espres
sione e di manifestazione pò 
litica. 

Contro tutto questo si ri
bella la coscienza internazio
nalista del popolo italiano. 
Ieri, i lavoratori di tutti i 
porti del nostro Paese hanno 
boicottato simbolicamente le 
navi battenti bandiera cilena. 
E a Genova l'iniziativa ha in
contrato adesioni pressoché 
unanimi. Il problema di iso
lare politicamente ed econo
micamente il barbaro regime 
militare di Santiago si impo
ne non tanto come testimo
nianza, ma come atto politico 
concreto, che si inserisce in 
una situazione di difficoltà 
interna e internazionale della 
giunta. 

Il festival nazionale dell'U
nità. tanto aperto e sensibile 
ai problemi della solidarietà 
Internazionalista con i popoli 
in lotta (ricordiamo ancora 
una volta le manifestazioni 
che si sono succedute attorno 
ai compagni iranù'iii) non 
poteva non porre in primo 
piano la giornata dell'I 1 set
tembre 

Davanti alla folla raccolta 
In Piazza Grande, hanno pre
so la parola i compagni Mil-
las. membro'dèllàifficio poli
tico del PC j ' i jejio; K.Homero 
Julio. rappresentante in Italia 
del PS cileno: Rojsa. vice 
presidente • della Confedera
zione dei lavoratori del Cile. 
Essi hanno ringraziato il po
polo italiano, i rappresentanti 
del Parlamento e delle istitu
zioni democratiche del nostro 
paese dove vivono centinaia 
di esuli e di emigrati politici. 
I (inali hanno trovato qui non 
solo un sostegno fraterno ma 
le possibilità di riprendere a 
tessere un'azione politica di 
grande importanza per la lot
ta di liberazione in Cile, per 
la resistenza che continua, si 
potenzia e si organizza nel 
paese. 

A nome dei comunisti ita
liani ha parlato il compagno 
Luca Pa\olini. membro della 
segreteria del Partito. Pavoli
ni ha ribadito la solidarietà 
del popolo italiano al Cile dei 
presidente AHende. al Cile di 
Unidad Popolar. Ed ha chie
sto al governo italiano in 
questo particolare momento 
in cui cresce l'isolamento 
della giunta militare. unaz:o 
ne politica volta ad accentua
re il processo di crisi della 
dittatura militare. All'interno 
del paese, l'inflazione galop 
pante rivela l'aggravarsi di 
tutti i problemi, nuntre nel 
campo della politica estera ia 
situazione di Pinochet si fa 
sempre più precaria. 

I-o stesso imperialismo a 
niericano — le cui responsa
bilità. insieme a quelle della 
CIA sono ormai documentate 
nella preparazione del colpii 
di Stato — non è più in gra 
do di appoggiare apertamente 
II regime sanguinario di San 
tiago. Bisogna premere MII 
presidente Carter perchè la 
sua « campagna per i diritti 
civili » si estenda anche alla 
intollerabile situazione nel 
Cile e dell'intera America La
tina. 

Pavolini ha sottolineato in 
proposito l'importante '•nolo 
della chiesa cattolica nell'A
merica Latina, la quale in 
molti suoi settori si schiera 
apertamente a sostegno dei 
diritti democratici, delle for
re popolari in lotta per più 
umane condizioni di esistenza 
•? per conquistare la possibi
lità di esprimere i propri o 
ricntamenti politici. FbUne . 
ha detto Pavolini. questo sa
rà imo dei più importanti 
punti di verifica del pontifi
cato di Giovanni Paolo I. 
giacché non ci si può limita 
r e ad esprimere pietà p< r chi 
soffre: occorro prendere pò 
sizione per la libertà e il di 
ritto contro l'oppressione. 

L'esperienza del C le di 
mostra come l'azione destabi 
lizzatrice delle forze reazio 
narie si sia avvalsa della di 
visione fra le forze democra
tiche, della confusione semi 
nata da spinte estremistiche 
e massimaliMe. In Ital a si 
tenta di ripetere quella Messa 
esperienza, ma essa si senn 
tra con la grande forza uni
taria e la maturità democra 
tftoa del nostro Paese. 

Mario Passi 

Il programma di oggi 
SPAZIO A N I M A Z I O N E (ore 15) • Animazione per I ra

gazzi a cura della cooperativa culturale < Spazio 
aperto ». 

PIAZZA GRANDE (ore 17,30) • Dibattito tu i Governo 
delle Istituzioni, risanamento, partecipazione dtmocra-
tica in Liguria ». Partecipano A. Collutta. A. Caros-
slno, F. Busso, A. Giacche, L. Castagnola, R. Magnani 
e Zanelli. 

SPAZIO C INEMA (ore 17,30) - Teatro ungherese della 
marionette. 

A U D I T O R I U M (ore 17,30) • Dibattito Internazionale su 
< Rapporto CEEComecon in Europa e nuovo ordine 
economico del mondo». Partecipano S. Leonardi per 
il PCI. Pomln (URSS). R. Stainer. F. Redzeagic (Ju
goslavia) e F. Bolusasky (Polonia). R. Bensaci (Al
geria). 

T E A T R O C (ore 18) • I l Teatro gioco vita presenta 
« Teatro delle ombre », 

T E A T R O B (dalle 18) - Tomeo internazionale di palla
canestro. Partecipano la nazionale della Lituania 
(URSS), Resovla di Voievodlna (Polonia), Brest di 
Lubiana (Jugoslavia), Athletic Club Genova. 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ore 18) • 
Computer music al CNUCE di Pisa con Pietro Grossi, 
in collegamento con l'elaboratore IBM di Pisa. 

PALASPORT (ore 21) - La t Carovana del Mediterra

neo » con Angelo Branduardl ed II Banco del mutuo 
soccorso in una festa-concerto (Ingresso lire 2.000). 

SPAZIO CINEMA (ore 20.30) • Cinema europeo: «La 
ballata di Stroszek » di Herzog (Ingresso lire 600). 

STAND R D T (ore 20,30) • Esibizione del complesso mu
sicale « Gustrow ». 

STAND POLONIA (ora 20.30) • Esibizione di danza, mu
sica e acrobazia del gruppo « Mortale ». 

TERRAZZA SUL MARE (ore 20.30) - t Insieme ballan
do » con l'orchestra liscio Castagnola 

PIAZZA GRANDE (ore 21) - Recital della cantautrlce 
Gianna Nannini. 

A U D I T O R I U M (ore 21) - Concerto del solisti sovietici 
Jurl Slessarev pianista, e del violinista Grlgorl Jlslln 
(ingresso lire 1.000). 

TEATRO C (ore 21) • Presentazione de » I commentari 
dalla Costituzione » edizioni Zanichelli. Partecipano 
L. Berlinguer, F. D'Onofrio, Mario Bessone. 

T E A T R O B (ore 21) - Quadrangolare internazionale di 
pallacanestro. 

CAMOGLI (ore 21) - Nel porticciolo « Moby Dick» regia 
di Mario Ricci. 

CENTRO MUSICA. SCIENZA E INDUSTRIA (ore 21.30) • 
Incontro con Giacomo Manzoni. 

SPAZIO CINEMA (ore 22.30) • « Winstanley ». di K. 
Brownlow e A. Mollo (ingresso lire 500). 

Equo canone e piano dell'edilizia: 
come cambia la politica della casa 

In migliaia al dibattilo con Peggio, Di Marino e Gaietti - Più facile affittare 
appartamenti - Canone, durata, fondo sociale - Negozi e laboratori artigiani 

D a u n o de i n o s t r i inv ia t i 

GEXOVA — Casa, equo ca
none, le proposte del PCI: un 
dibattito tra i più affollati ed 
interessanti organizzati nel
l'ambito del Festival dell'Uni
tà. L'attenzione è dimostrala 
dalla presenza di migliaia di 
cittadini e dalle domande, cui 
hanno risposti) i compagni 
Eugenio Peggio, presidente 
della commissione LL.PP. 
della Camera. Gaetano Di 
Marino, vicepresidente del 
gruppo comunista del Senato, 
Vincenzo Gaietti responsabile 
della sezione casa e territorio 
del PCI. 

Le proposte, le iniziative, 
gii scopi sono stati illustrati 
da Gaietti, che ha introdotto 
il dibattito. La discussione si 
è incentrata sull'equo canone, 
il piano decennale per l'edili
zia abitativa, la legge sui suo
li. Argomenti questi della 
massima attualità. Alla nuova 
disciplina delle locazioni sono 
interessati direttamente sei 
mi/ioni e mezzo di famiglie 
d'inquilini e un milione e 200 
mila piccoli proprietari: per 
non parlare delle circa 270 
mila nuove famiglie che si 
formano ogni anno, della si
tuazione drammatica della 
casa. socialmente nel Mez
zogiorno e nelle città. 

Equo canone. Piano decen
nale. m aggiunta al nuovo 
regime dei suoli, costituisco
no gli strumenti innovativi 
che segnano una svolta quali
tativa. uscendo dal provviso
rio. dal precario attraverso 
robusti interventi organici e 
programmati. 

Che cos'è il Piano? è stato 
domandato. E' la prima 
grande legge di programma 
zinne pluriennale per l'edili
zia residenziale che consenti
rà di dare certezza e conti
nuità agli interventi pubblici 
e privati Xon più finanzia
menti sporadici e a ptogaia. 
ma pnygrammati. che eiimi-
Vui-vìo sprechi di denaro e di 
ritorce come spesso è avve
nuto e rr.ixlificandì le tipolo
gie. porrà fine al caos che è 
derivato daìi'assecondare 
spesso la grande proprietà 
fondiaria e immobiliare. 

Con d Piano decennale — 
ha affermato l'on. Peggio — 
esistono le condizioni perchè 
nel primo anno e mezzo di 
funzionamento della legge 
{entro la fine del '79) si ap
palti la costruzione di 200 220 
mila alloggi per un investi 
mento comp,essiro di seimila 
miliardi. Per dopo, si può 
prevedere che circa centomi
la appartamenti l'anno, forse 
più, possano essere realizzati 
o completamente rinnovati. 
Ci sono centoventimila mutui 
per ?•! milioni l'uno a tasso 
agevolato differenziato se

condo il reddito del cittadi
no. 
La copertura finanziaria del 

Piano si riferisce ai primi 
quattro anni C78'81): 3.500 
miliardi vengono stanziati 
per l'edilizia sovvenzionata 
che riguarda gli alloggi pub
blici, mentre per quella pri
vata ci saranno ogni anno 
contribuiti dello Stato di 70 
miliardi per coprire gli inte
ressi dei mutui. Insomma, 
nel prossimo quadriennio — 
ha detto il presidente della 
commissione LL.PP. — sa
ranno costruiti o ristrutturati 
400 500 mila apparamene. 

All'equo canone, che entra 
in vigore il 1. novembre, si è 
rivolta maggiormente l'atten
zione del foltissimo pubblico, 
con numerose richieste di 
chiarimento: modalità, au
menti. durata dei contratti, 
aziende commerciali e arti
giane, fondo sociale, catasto. 

Con la nuova normativa — 
ha sottolineato il sen. Di Ma
rino — si è posto finalmente 
fine a 40 anni di blocco e di 
ingiustizie sia per gli inquili
ni che per i piccoli proprie
tari. 

L\ iter » è stato faticoso, 
con uno scontro in Parla
mento. anche duro. Sei luglio 
dello scorso anno la DC as
sieme e MS! e destre, con un 
colpo di mano alla commis
sione del Senato, aveva fatto 
passare modifiche peggiorati
ve al testo, che prevedevano. 

fra l'altro, un tasso di ren
dimento del 5 per cento, pa
rametri estremamente sfavo
revoli agli inquilini. 1 fitti si 
sarebbero moltiplicati e si 
sarebbe verificata una situa
zione insostenibile. L'ascesa 
dei fitti avrebbe portato ad 
un tale tasso d'inflazione, a 
una tensione nel Paese e 
quindi a una situazione di 
caos economico estremamen
te grave. 

Si è arrivati, invece, ad ti
no soluzione che contempera 
te varie esigenze, anche se 
non in modo perfetto. Come 
funzionerà la legge? Si avrà 
una drastica ed immediata 
riduzione dei fitti alti (quelli 
imposti dalla speculazione 
negli ultimi anni), mentre 
aumenteranno quelli bassi 
prorogati, che risalgono a 
20 30 40 anni. Gli aumenti pe
rò saranno diluiti nel tempo, 
secondo le fasce di reddito. 
Per gli inquilini meno ab
bienti è prevista la costituzio
ne di un fondo sociale che 
integra l'affitto. Vi sarà un 
contributo statale che potrà 
coprire fino all'SO per cento 
del canone. Xe potranno be
neficiare i cittttadini il cui 
reddito annuo non sia supe
riore a quello dell'ammontare 
di due pensioni minime 1SPS 
(220 mila al mese). Il fondo 
sarà amministrato dai Co
muni. IA consistenza dello 
stanziamento è di 240 miliar
di. Potrà essere aumentato 

Convegni e dibattiti in Piemonte 

Ma la gente sa 
a cosa servirà 

l'unità europea? 
La Consulta regionale ha promosso un 
programma di iniziative per discute
re dell'Europa in vista delle elezioni 

A gennaio il « Festival 
dell'Unità sulla neve » 

GENOVA — Il pupazzo di «ève porta un cappuccio rosso, 
e l'Unità in tasca. Quando Io scorgono, nell 'apposito « stand » 
del Festival nazionale. ì visitatori si avvicinano incuriositi 
a chiedere lnformazicoi. DaJl'll al 21 gennaio 1979 ci sarà 11 
« Festival dell'Unità sulla neve «*. una novità assoluta. Sode: 
i declivi e le vette dolomitiche dell 'altopiano di Folzar.a, 
nel Trent ino; 60 Km di piste, nove zone interessate alla 
festa, 60 maestri di sci a disposizione soprat tut to ocr fare 
da guida a conoscere l 'ambiente naturale delle Dolomiti. 
convenzicm con 70 alberghi e ristoranti e 37 impianti di 
risalita che hanno ridotto i prezzi del 4 0 1 . 

Non è una edizione con al t ro nome delle «Set t imane 
bianche ». Il Festival dell'Unità sulla neve punta infatti ad 
accompagnare al turismo di massa gli scambi culturali. Seno 
previsti nell'arco degli undici giorni della festa una sessan
tina di spettacoli, dagli acrobati degli sci a giochi sulla 
neve ai*, una sene di importanti iniziative musicali, teatral. , 
di arti visive, nelle sale pubbliche dell'altopiano trasformate 
in laboratori. 

Manifestano oggi a Milano 
i tipografi della SAME 

MILANO — Oggi pomeriggio Alle 15 i lavoratori della SA.M.E. 
\.\ tipografia milanese a capitale pubblico dove si s tampano 
L Allenire e La notte manifesteranno in piazza Cavour dopo 
il mancato incontro con il ministero delle Partecipazioni 
Stata'., e con l'ENI (che detiene !a maggioranza del pac
chetto azionario della SAME). 

I / incontro era atteso poiché l'ENI e la SAME si eran.J 
impegnate a presentare un piano di produzione che garan
tisse il rilancio della tipografia e l'occupazione Gei 6W) 
addetti. 

nel prossimo anno dopo la 
verifica della legge. 

Con l'equo canone miglio
rerà la situazione? Ci sarà 
più offerta di case? La legge 
di equo canone, pur non a-
vendo l'obiettivo di costruire 
alloggi, tuttavia dovrebbe da
re buoni effetti. Una parte 
dei proprietari, che per l'in
certezza della situazione ave
va tenuto gli alloggi sfittti, o-
ra con una legge che fissa 
rigorosamene l'ammontare 
del canone, dovrebbe trovare 
più conveniente affittarli. In 
passato, fittare un apparta
mento, nella maggior parte 
dei casi, significava cederlo a 
termine indeterminato. La 
legge ora fissa una scadenza 
nei fitti bloccati e quattro 
anni di durata nei nuovi 
contratti. 

La legge, inoltre, prevede 
una serie di incentivi: contri
buto alle spese di restauro e 
per lo stato di conservazione. 
Se si ripara un'abitazione, 
nella determinazione del fitto 
scattano parametri più eleva
ti. Se si ristruttura un allog
gio vecchio di 30 40 anni o 
anche più. la data di costru
zione si calcola dal rinnovo. 
C'è un incentivo, quindi, a 
recuperare tutto quel patri
monio edilizio che si è anda
to degradando e a rivaloriz
zare quello esistente, male u-
tilizzatto. 

Perché negozi, laboratori 
artigiani, esercizi alberghieri 
- - è stato chiesto — sono 
siati esclusi dall'equo canone? 
Il PCI avrebbe voluto che ne 
beneficiassero anche queste 
categorie. La legge — come 
si sa — è frutto di compro
messo con altre forze che — 
in modo particolare la DC — 
sono state contrarie all'esten
sione. Xon si è accettato pe
rò di abbandonare artigiani. 
commercianti e imprenditori 
al^rghieri (specialmente 
riedi e piccoli) in balia dei 
proprietari. Sono state stabi
lite. quindi, alcune norme di 
tutela per gli aumenti, che 
saranno scaglionati nel tem
po e per la durala dei con
tratti. 

IA legge, oltre a rispondere 
a criteri di giustizia, ha 
sbloccato una situazione non 
più sostenibile: o il protrarsi 
del blocco o andare alla libe
ralizzazione. Così com'è, può 
darsi che essa sollevi pro
blemi anche seri di applica
zione. Per questo il Parla
mento ha impegnato il go
verno a presentare una rela
zione di verifica. 

Xon dimentichiamo che si 
tratta di una legge sperimen
tale, transitoria, in attesa del 
riordino del catasto. 

Claudio Notar. 

Dal nostro inviato 
T O R I N O F i n a l m e n t e 11 
discorso su l l 'Europa nuova 
esce da l l ' a s t r a t t ezza e co 
mlnc l a a p u n t a r e verso 
t appe precise . La p r i m a 
s a r a n n o le elezioni d i r e t t e 
a suffragio un iversa le pe r • 
11 P a r l a m e n t o europeo c h e | 
si svo lge ranno l ' anno pros- i 
s!mo (ne l mese dì g iugno . ! 
s e m b r a ) e dovrebbero av
viare quel prosesso di de
mocra t izzaz ione delle 
s t r u t t u r e c o m u n i t a r i e di 
cui si pa r la da t empo . Ma 
come s a r à l 'Europa di 
d o m a n i ? Qual i forze la 
cos t ru i r anno? Con qua l i 
i n t en t i ? Gli i n t e r roga t iv i 
sul t a p p e t o sono mol t i . At
to rno a l l ' un i t à eu ropea si 
sono spesi f iumi di retori
ca ; t roppo poco è s t a t o 
fa t to , però — e b i sogna 
chieders i pe rché — per 

Sottoscrizione 
stampa: 

20 federazioni 
hanno già 
superato 

l'obiettivo 
R O M A — La sottoscrizione per 
la stampa comunista ha già su
perato i 10 miliardi. Rispetto 
alla stessa data dello scorso 
anno sono stati raccolti 2 mi
liardi in più. Venti Federazioni 
hanno superato l'obiettivo del 
100 per cento, tredici hanno 
raggiunto il 90 per cento, ver
tono l '80 per cento. Ecco la 

I graduatoria: 

I ì 

i , 

i 

Imola 
Capo d'O, 
Crema 
Bologna 1 
Como 
Ferrara 
Modena 
Treviso 
Grosseto -
Reggio E.-
Gorizia . 
Trapani 
Bollano 
Matera 
Lecco 
Campoba*. 
Isernia 
Piacenza 
Sondrio 
Verbania 
Mantova 
Varese 
La Spezia 
Latina 
Cremona 
Crotone 
Milano 
Pesaro 
Imperia 
Pescara 
Ravenna 
Brescia 
Aosta 
Avertano 
Avellino 
Trieste 
Belluno 
Genova 
Oristano 
Potenza 
Bergamo 
Porli 
Catanzaro 
Cuneo 
Biella 
Rovigo 
Ancona 
Savona 
Vercelli 
Siracusa 
Alessand. 
Viterbo 
Macerata 
Livorno 
Viareggio 
Nuoro 
Enna 
Cagliari 
Lecce 
Firenze 
Fòggia 
Salerno 
Terni 
Carbonia 
Caltanisi. 
Pavia 
Padova 
Pordenone 
Messina 
Bari 
Verona 
Parma 
Taranto 
Agrigento 
Tempio 
Novara 
Ascoli 
Brindisi 
Catania 
Perugia 
Teramo 
Aquila 
Caserta 
Pisa 
Prato 
Ragusa 
Siena 
Venezia 
Trento 
Massa C. 
Napoli 
Sassari 
Fresinone 
Rieti 
Torino 
Benevento 
Pistoia 
Roma 
Udine 
Chieti 
Rimini 
Asti 
Palermo 
Vicenza 
Renaio 
Locca 
Arezzo 
Cosenza 
Varie 

P. 

C. 

1 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 6 . 1 0 0 . 0 0 0 
3 6 . 0 0 0 . 0 0 0 

.008.000.000 
S9.94O.000 

300.000.000 
803.127.000 

70.000.000 
140.400.000 
435.000.000-
, 51.327.000 

35.800.000 
15.151.310 
33.070.000 
36.010.720 
18.000.000 
12.000.000 
70.000.000 
15.000.000 
53.000.000 

141.375.000 
121.500.000 
141.620.000 
44.650.000 
60.450.000 
35.340.000 

628.000.000 
130.000.000 
38.935.800 
60.000.000 

245.000.000 
154.016.000 

18.000.000 
16.000.000 
31.000.000 
48.450.000 
19.300.000 

280.000.000 
12.150.000 
40.500.000 
51.500.000 

170.000.000 
38.000.000 
22.690.000 
44.500.000 
71.006.495 
72.625.000 
99.695.470 
34.000.000 
53.384.640 

102.500.000 
45.000.000 
30.730.000 

185.625.000 
36.225.000 
36.200.000 
17.636.000 
48.000.000 
52.000.000 

432.000.000 
80.000.000 
47.880.000 
87.000.000 
14.200.000 
23.552.200 

109.739.130 
70.600.000 
30.800.000 
22.800.000 
75.110.000 
64.600.000 

101.250.000 
45.000.000 
33.448.800 
11.000.000 
55.350.000 
46.978.000 
32.615.000 
39.665.600 

100.000.000 
42.500.000 
17.594.000 
45.500.000 

143.500.000 
77.000.000 
23.100.000 

161.000.000 
91.000.000 
20.125.000 
39.996.000 

165.000.000 
26.400.000 
32.500.000 
11.700.000 

250.000.000 
15.000.000 
78.000.000 

255.000.000 
30.000.000 
16.150.000 
59.700.000 
17.050.000 
48.750.240 
2s.200.nno 
?«. 400.000 
13.2t0.ono 
75.000.000 
26.onn.nno 
6.430.V.00 

123.80 
120,33 
120 
112 
111 
107,14 
107 
106.06 
104 
103,57 
102.65 
102,28 
101 
100,21 
100,03 
100 
100 
100 
100 
100 
97,50 
97.20 
97 
95 
93 
93 
93 
92,85 
92.70 
92.30 
90.74 
90,59 
90 
88.88 
88.57 
88,09 
87,72 
87,50 
86.78 
86,17 
85,83 
85 
84,44 
84 
83,96 
83,53 
83.47 
83,07 
82.92 
82,13 
82 
81,81 
81 
80,70 
80.50 
80,44 
80.16 
80 
80 
SO 
80 
79.80 
79,09 
78.88 
78.50 
78.38 
77.58 
77 
76 
75,11 
75.11 
75 
75 
74.33 
73.33 
72.82 
72.27 
72.15 
72,11 
71.42 
70.83 
70,37 
70 
70 
70 
70 
70 
70 
67 
66.66 
6G 
66 
65 
65 
62.50 
60 
60 
60 
60 
59.81 
S9.70 
56.83 
56.68 
56 
55 
53 
50 
43.33 

GRADUATORIA REGIONALE 

EMILIA 
MOLISE 
LOMBARDIA 
LUCANIA 
VAL D'AOSTA 
LIGURIA 
MARCHE 
FRIULI 
VENETO 
TRENTINO 
ABRUZZO 
PUGLIA 
UMBRIA 
TOSCANA 
SARDEGNA 
PIEMONTE 
CAMPANIA 
SICILIA 
LAZIO 
CALABRIA 

102,53 
100 

93.08 
91.96 
90 
89.21 
84.96 
82.34 
78.42 
78.39 
78,07 
76.95 
74.80 
74.30 
73.97 
71.93 
69.97 
68.04 
65.35 
62.87 

c rea re u n a vera coscienza 
europea . 

Ques ta fase di avvicina
m e n t o al la consul taz ione 
c o n t i n e n t a l e può essere e 
dovrà essere l 'occasione 
per s u p e r a r e r i ta rd i e di
s in teresse . per d i f fondere 
ovunque l ' informazione e 
la conoscenza di c iò ; che 
pot rà r a p p r e s e n t a r e per 1 
popoli il r i n n o v a m e n t o in 
senso democra t ico della 
comun i t à , e ins ieme la 
consapevolezza degli osta
coli che r e s t ano sul terre
no e possono rendere dif
ficile il c a m m i n o . Ecco 
pe rché la Consul ta regio
na le del P i e m o n t e per l 
problemi del l 'unif icazione 
europea ha voluto predi
s p o n e un complesso di l-
niziat ive di notevole rilie
vo. c h e si svo lgeranno nel
l 'arco dei prossimi q u a t t r o 
mesi avvalendosi della 
par tec ipaz ione di persona
lità di p r imo piano delia 
vi ta pubbl ica naz iona le . 

Per c h i a r i r n e meglio lo 
scopo s a r à utile r icordare 
che la Consu l ta piemonte
se — la p r ima sor ta in I-
t a l i a — è n a t a a lcuni a n n i 
or sono con l 'obiettivo di 
s tabi l i re u n coord inamen to 
t r a t u t t e le forze interessa
te a l avora re per l 'unifica
zione europea . Ne f a n n o 
p a r t e r a p p r e s e n t a n t i delle 
forze poli t iche, dei s inda
cat i . del m o n d o cu l tu ra l e 
ed economico. Vi è p iena 
convergenza su a lcuni 
p u n t i f ondamen ta l i : la ne
cess i tà di democra t izzare 
le s t r u t t u r e comuni t a r i e . 
di far emergere , come nuo
vi p ro tagonis t i della co
s t ruz ione europea . 1 lavo
ra tor i e le au tonomie loca
li. di imboccare una via d! 
sv i luppo c h e non accen tu i 
m a r iduca gli squi l ibr i t r a 
le diverse regioni europee . 

I l l u s t r ando l ' iniziativa, il 
p res iden te della Consul ta 
Dino San lorenzo ha a n c h e 
so t to l inea to che la pro
g r a m m a z i o n e economica in 
u n ' a r e a c o m e quella pie
m o n t e s e n o n può assolu
t a m e n t e presc indere da un 
r a p p o r t o con gli s t r u m e n t i 
della c o m u n i t à che opera
no nella regione, dal Feoga 
alla Banca europea degli 
inves t iment i . < Emerge rà 
pu re la volontà un i t a r i a del 
P i e m o n t e — h a ancora ag
g iun to San lorenzo — di 
favorire l ' ingresso nel la 
C E E del la S p a g n a , della 
Grecia e del Por togal lo . 
pu r senza ignorare le dif
ficoltà e i problemi che 
ques to compor t a ». 

Quest i i pun t i pr incipal i 
del p r o g r a m m a . Da! 22 
s e t t embre a l 17 novemore 
si t e r r a n n o u n a ser ie di 
in te rv is te -d iba t t i to c h e in
t endono f a v e i r e il con
fronto sui temi concre t i . 
sui p r o g r a m m i e sulle 
p rospe t t ive di « u n ' E u r o p a 
c h e si vuole d o m a n i diver
sa dal l 'oggi >. Vi par tec ipe
r a n n o il c o m p a g n o G i a n 
Car lo P a j e t t a . il p res iden te 
del P a r l a m e n t o europeo 
Emi l io Colombo, il socia
l is ta Mar io Zagar i , Pier 
Luigi Romi ta per il PSDI . 
G i o v a n n i Malagodi pe r 11 
PLI . il r epubbl icano Adolfo 
Ba t tag l ia . Luciano Lama . 
Giovann i Agnelli e il de
mocr i s t i ano Giovanni Mar
cerà . I m p o s t a t e secondo il 
model lo della rubr ica tele
visiva » R ing ». s a r a n n o a-
pe r t e da u n a breve intro
duz ione alia qua le segu i rà 
per un 'o ra il fuoco di fila 
delle d o m a n d e poste dagl i 
invi ta t i e da i giornal is t i . 

Una « Gio rna t a d'infor-
m. t / :one del le a u t o n o m i e 
Iocah sui problemi della 
c o m u n i t à > ,-;i svolgerà il 7 
o t tobre con relazioni del 
c o m p a g n o on. Silvio Leo
n a r d i . m e m b r o del Par la 
m e n t o europeo, dell 'asses
sore p iemontese alla pro
g r a m m a z i o n e Simonel l l e 
del sen. R i p a m o n t i del-
Ì'.-WCI. L 'obiet t ivo: appro
fondire :1 discorso sul ruo
lo degli E n t ; locali nelia 
cos t ruz ione dell 'edificio 
europeo. 

A Genova s:. t e r rà un 
convegno intern. iz:ona:e 
promosso dal le Consul te 
P iemontese e Ligure sul
l ' a l l agamen to delia comu
ni tà a Grec ia . S p a g n a e 
Por togal lo , su l t ema del 
r a f fo rzamen to della de
mocraz ia e dei compi t i c h e 
su ques to t e r reno spe t t ano 
alle Regioni . P i e m o n t e e 
Liguria p u b b l i c h e r a n n o i-
no l t r e un n u m e r o delle 
r i spet t ive r iv is te d'infor
maz ione regionale ded ica to 
alla CEE. 

E ' previs ta a n c h e un ' in
tensif icazione dei r appor t i 
e degli s cambi con a l t r i 
pae*-;. Una delegazione 
o :emontese compi rà u n 
viaggio di s tud io in Olan
da. la naz ione comun i t a r i a 
con l 'agr icol tura più svi
luppa ta . sul l 'appl icazione 
delle d i re t t ive comuni t a r i e . 
E si da rà vi ta a iniziative 
c o m u n i con le regioni 
f ronta l iere d 'Oltralpe. 

PREMIO PRATO 

CANDELORO 
STORIA DELL'ITALIA MODERNA 
La prima guerra mondiale, il dopoguerra, I' 
avvento del fascismo (1914/1922) voi. Vili. 
Lire 10.000 
Già pubblicati voi. I Le origini del Risorgimento (1700/1815). 
Lire 8.000 / voi. Il Dalla Restaurazione alla Rivoluzione natio 
naie (1815/1846). Lire 8.000 / voi. Ili La Rivoluzione nazionale 
(1846/1849). Lire 10.000 / voi. IV Dalla Rivoluzione nazionale 
all'Unità (1849/1860). Lire 10.000 / voi. V La costruzione 
dello Stato unitario (1860/1871). Lire 8.000 / voi. VI Lo 
sviluppo del capitalismo e del movimento operalo (1871/ 
1896). Lire 8.000 / voi. VII La crisi di fine secolo e l'età 
glollttiana (1896/1914). Lire 8.000 
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PER NON 
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4 Ì 9 % M I • italiano 
mocktfno^o 
Bologna 14/17 settembre 1978 
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incontro semestro'e 
con 2O0O co'!ez.oni di, 
magferia esterna obbg'ionnento int'mo 
confezione costunpi da bagno 
casuds ocfc g' ameni o bambino 
jeans and jackets , -\ 

ingresso riservato ai compratori 
e soio per inviti 

NEL N. 7 DI 

democrazia 
• it • 

MENSILE DI blBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Augusto Barbera: La 382 e la riforma dello stato -
Giovanni Battista Chiesa: Verso i contratti del pub
blico impiego - Beniamino Lapadula, Carlo Marchese: 
Le categorie di fronte alla riforma del salario -
Massimo Prisco: Sulla Federazione della funzione 
pubblica - Antonio Cindolo: La validità di una legge 
quadro per il pubblico impiego - Franco Ottaviano: 
Quale riforma per le Ferrovie? - Documentazione: 
Stralci delia relazione di Sergio Garavini al diret
tivo dell.) Federazione unitaria - Ordine del giorno 
sulla pubblica amministrazione del direttivo della 
Cgil - Legge della regione Lazio sull'ordinamento 
delle strutture regionali. 

L'abbonamento annuo di L. 6.000 si effettua con ver
samento in c/c postale n. 22128003 Intestato a DE
MOCRAZIA OGGI. Via dei Polacchi. 42 - Roma 

AZIENDA TRANVIE MUNICIPALI 
TORINO 

GARA AD APPALTO-CONCORSO PER LA COSTRU
ZIONE DI UN DEPOSITO PER AUTOBUS. 

L'avviso di Rara pubblicato sul foglio inserzioni della 
Gaz/otta Ufficiale n 220 de]l"8 Agosto 1978 viene cosi 
modificato: 
1) i/importo richiesto di «oltre 6 miliardi» sul certifi

cato di iscrizione aii'albo nazionale costruttori per 
lavori di categoria 3 viene ridotto a « oltre 4 mi
liardi ». 

2» li termine per la presentazione delle domande di par 
U-cipazjone è >tab<hto alle ore 17 del 9 Ottobre 1978. 

Direttore 
ALFREDO REICHMN 

Cond. rettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.reitor» rt.spons3b.:e 
ANTONIO ZOLLO 
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